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I N S E l t Z I O N I . 
hi ttna i»sinaf iDtto la fircBA dei «nuto: 

<aai«ni«HtI, Keorologl», Diahiaradonl e lUngra-
liasitnti, «gnl litiu Otiit. U 

lu quarta patina • • 10 
Par tfU ln«ni«!al premi da o«nv«nìt«l. 

Sì van.to ulVKiiicola, alla 'cArtgiorla Harduao, 
« prafliù i printipall tabacoai. 

Tslaloni). U* inaort Irrn'rata oantgilBii IH. 

Vita muuieipale. 
La refazione scolasiioa. 

A.'Porli, ha oominoiato a funzionare 
la rafezione scolastipa per le scuole 
oletnMfM iirbanR,"G'durerà sino alla 
fine di melggio; per essere poi ripresa 
a novembre. 

Vi, SODO, ammessi circa 300 maschi 
e 350 femmine, di cui una trentina 
circa a mozza retta e pooliiatimi a retta 
interdi ma..si ritiene.ohe, dopo l'espe­
rimento riuscito cosi bone, molti ge­
nitori converranno nella utiiittt dì pa­
gare la modesta retta (da lire 1.50 a 
lire. '.ì) mensile. 

I. bambini sono raconltl in due vasti 
locali .al, plano superiore dei due fab­
bricati scoUstiol 1 ma nella prossima 
primavera sarà, allestito apposito refet­
torio al' piano .terreno in prossimittL ' 
della cucina costruita ora per la ra­
fezione. 

I banchi al quali siedono i ragazzi 
sono stati costruiti appositamente, e 
sojio.di varja altezza, divisi, in tre gruppi 
per io diverse classi: questo giova an-
che.,per poter distribuire la minestra 
in.))ÌTersa, misura a. seconda dell'eth. 

La refezione consiste'in minestra e 
in una pagnottella di pane bianco di 
farina, del peso di. 120 grammi. 

La minestra b abbondante e varia 
ogni, giorno, ÀI lunedi è dì riso con 
vorze e patate; al martedì è di pasta 
in brodo, e carne; al mercoledì d! pasta 
asciutta coli ragù; al venerdì di riso 
cól ìitl«','''o'H30 con legomi o verdura; 
al sabato di pasta a legumi. 

Ogni alunno ha il bicchiere per l'ac­
qua e il tovagliolo.. M oghuno' poi, a 
oura della Direziono delie scuole, sarà 
provvisto anche il grembiule. Cosi scom­
pariranno, almeno apparentemente (e il 
Patronato scolastico provvederà ai più 
bisognosi' vestiti e' scarpe), le difTorenze 
sociali troppo appariscenti nella diver­
sità delle vesti. ' 

Ai bambini deboli, anemici, scrofo­
losi' sarii dato, prima della refezione, 
l'òliid- di.luwiclu'tw.' 

L'orario delle scuole femminili à ri-
masto invariato dalle 9 alle 15; dìi-
raiite la refezione, le-alunne che non 
vi;sòno'ittiimesse continuano a rimanere 
ndir&iauio scolaStlObe per la colazione 

, risemaia, come ()rlma. Per i maschi 
ammessi alla refezione invece, l'orario 
che «ra prima diviso (dàlie 9 alle 11 
e dalle 14 alle 10 e tale rimane per' 
tutti'.gU.altrhalìUjui), ora^i unico ; dalle 
9 alle 16,..Nelle tre ore — di cui molti 
ne passatDDO ; buona parte per la strada 
—. i mascìiietti mangiano^ ginocano e 
sono addeatrfUl.. in lavori manuali. Cosi 
la refezione; ò. completata col ;-icrea-
torio .evlìeducatorlo; ed è doppiamente 
glovoi;oÌ9. . 

Alla sorveglianza degli alunni du-
r,fint|e,l,agreCeziGne sono addette mae­
stre assistenti; il servizio è fatto dai 
bidelli e dalle, bidelle e.da alcune in-
SBr,viènti avventizie. 

La spesa prevista è dil . 2000 almese. 
La cittadi^ànisa plaude unanime alla 

nuova Amministrazione comunale .che 
sepp.^190^1 bene conjpletare la refezióne 
inizì«tmctimidamente daî  moderati; e 
aspetta fidente'le'nuove riformo prò-

L1('jj'^t^ìone |̂ 4r<ti'94tQsa: anche alle 
scinnUiiiKuiiali. Gol 1 febbraio sarà in^ 
tant9,e;pq^jipif ptj^EKnelle quattro scuòle 
più îelAfi! alla oitt^'iO'più frequentate.. 

• < ... . , r«r ; • 
S^jUjili^mS} l'esppapio. al, nostro os-

s'epscjj'é ''ne(^ le Sonpio avv. France-
schinis, èhe'cón taiito umore studja e 
l^yj3.|'a|yèr',Vénd|^rg gag(iar(Ja e.profiona, 
perii .J'a8Jo'ó|t\f sisieijiiazione, la buona 
piànta della refezione, scolastica anche 
fr î, noi. . • • • . . . , . . . . 

NOTEXIE ITALIANEi. 
Uff 'glileittb ;aoòhià|ìpaU.'.. da pr^'tbe 

ii'fmi'— Róma 'n.— Certo Pieri, 
qu^rant^cinquonqe, coodannato' all'ai--' 
gaàtoW,'l'iii'sciVii'a fuggU'c negli .sporsi 
giorni dal bagno peoafo di Piombino. 

' Iéri''dgii 've'drv!v'.''ajìlfo'8tat0jin , piazza; 
San Giovanni da'^'unil 'squadra di à'go'nti' 
travestiti da''prèti'e da'monaci. 

••;i.is;i.;c. ,,.,.4ss*—Ja—i- ' 

;Gj)'.iî ffigii:.iil''iiÌ!tretto ili lìWr 
i,flq)jfa[ il,.'— Si.ha da Napoli chq 

m , Cgf|9n|is?.i{inò, ,.4,'iiiiOhiosta poi noti 
brogli del Diàtrot'tò militare, èp res ie -
duta dal generalq, di Broccard, ed ha 
qliiyi'cijjùTOlibVil-'sà'b lavdrtf. " ' 

' L | . Cò'6)nì!^ttdne accertò che i gi'o-

essurc com|>i'cin]us«> qunlclio impiagato 
della Protettui'tt, [lorohò noi registri di 
leva fu trovato, invoco di « abile », 
scritto « rivedibile », il comandante diìi 
Corpo d'armata ufficiò il prefetto a fare 
indagini. 

Non risultò alla Commissione che 
alcuna rasponsabilitik fosso da impu­
tarsi agli ufficiali succedutisi alla ma­
tricola. Questi, interrogati, riconobbero 
falsa la firma apposta ai fogli di mjW;, 
tricola, e firmarono una dichlaroiiiaae 
che fu inviata al giudice istruttore. 

Il processo procedo con loutozza 
perchè l'autorilii svizzera non ha oon-
oossa ancora la ostradiziono. 

li plrìnoDio de! GooKio nazionale. 
Il patrimonio del Consorzia nazio­

nale, che il 30 giugno I9U1 era di 
lire 52,531,539,42, ascese, il 31 di­
cembre 1902, a lire 54,610,174,70, con 
un aumento netto di lire 1,078,(335,36, 

I valori posseduti dal Consorzio na­
zionale il 31 dicembre 19U1 erano : in 
numerario lire 2829,78; in rendita 5 
por conto nominativa, valore nominale 
lire 54,537,200; in rendita 5 poroento 
al portatorei valore nommale 20,100; 
in altro titolo lire 45; iu totale lire it. 
64.810.174,78. 

Dal prospetto riassuntivo di tutte lo 
operazioni compiute noi 1901,- risulta 
che il patrimonio del Consorzio nazio-, 
naie, che il 31 dicembro 1000 era di 
lire 52,456,583,06, il 81 dicembre 1901 
ascese a lire 64,610,174,78, con un' 
aumento netto di lire 2,153,501.72. 

Questo ora lo stato dello coso alla 
fine dal passato anno; però, nei primi 
del gennaio «orrente, vennero esatti gli 
interessi semestrali, che furono subito 
impiegati in acquisto di nuova rendita ; 
ed òggi il patrimonio del Consorzio 
nazionalo ascende a lire 55,690,759,63, 
calcolata- lu rendita al valore nominale, 
ed a lire 56,52.'j,086,03, calcolata al. 
prozzo.di borsa in questi giorni. 

la rcDllita, il camiiìo e ii può . 
Notevole, .nell'ora presente, in.cui si 

parla, tanto'a sproposito, di ' sconforti 
occasionati dal disagio .ecoiiomìcp, lìiia 
constatazione fatta ieA'Agenaia italiana 
per la rendita, il cambio ed i grani, in 

;Itàlia, nel '1901. 
La rendita, secondo la Officiosa pub­

blicazione e secondo, sofiratulto, la 
'vorìtk, k salita di due punti, senza 
tener conto dal cambio, 0 si trova a 

• 102,80. 
Il cambio, invoco, è scesa da 105,50 

a 101,50 ossia di 4 punti, il che porta 
il rialzo della rendita a 6 punti, mette 
a posto la circolazione, 0 ribassa di 
altrettanto il costo effettivo di gran 
parte dei generi di consumo. 

E d'altra parte il grano, di cui au­
menta l'importazione, malgrado il di­
screto raccolto, mantiene i prezzi alla 
pari di quelli del 1899 e del 1900, che 
furano anni di abbondanza. 

Se si rifletto dunque all'insperato mi­
glioramento economico verificatosi in 
un anno per tutte le classi della po­
polazione, c'è da nutrire speranza di 
meglio, e da aver ragione sufficiente 
per staro in guardia contro lo e.?age' 
rate e vane apprensioni. 

••'bhé'.si' .'sonò; aottrSl'ti, SLUB,, 
g,'?. 
lèva 

a t ó d M - à 120. ' Di qu'òsti; ICiO, „... 
viiiÌDfe'ro'ari'^8tó\! ; " 
'B3Ì)Àu3ò"s(irto'H dubbio che potesse 

DALL'IRREDENTA. 
Lieto aumento degli italiani. 

Il censimento 31 dicembre 1900 nella 
.Venezia Giulia aveva dato, oomp è noto,', 
un'aumeiito di 60,000 anime in, dieèi^ 
antìi." 

Ora si apprende che nel 19()l..si ebbe 
utì ulteriore aumentq''Si ciróa20Ì).y ^".'^isl 
nei 'vàri Comuni della ' tré prbjy.iùoie' 
(Friilli, Istria,,"Trieste).ohe compong'oiio 
la Venezia Giulia. ' , 

Anche, a 'Fiiipe, sogMttà, come, si sa," 
'all'Ungheria, ritaliapil&'.è in continuo 
8vilup|),o. Nel 1901, soprai ,una'pppolà-
^ioiie óeusìta'di 39,'600 ab '̂tfljqfi,si ebbe 
'jun aum^pto di.oltre .9Q0,apiii}p,.,, ^ 
j (j\\ it^lja^'j" a',,Piuiiae,;,<)Ofiiitì(|iacoiio 

Ì
'86'per ' C6ntci^'|élia' pppóiàzip.né.. 

Cinquanta infànlioldl,!.,— A .Bruel 
[>fovipcia dal Rono) fu, arrostata una 
;Ònna ohe a Ehren£8l,d.,— dove .prima 
.bitav.a n- uooisei. rae,diante il. .veleno 
i\(i o '̂a pinqoanja, bitnjbìni ,((ffl4ati alle, 
uè cure. La Procura di Stato è sullo 
r«C(fip, 4> molti oo.in'Plici^ 

PerifinlPt?.,o,Qi lifloiamentl — Tels-
C«(fj^r|g..(ljaWa8hi^igtoii„ohe. il'deputato' 

3r.jiimpakoi;i presentò, al Congr,o.sso, .|Uni 
rflgel^O.ip.^i; stabilire la.peii«()éi «aorifl 

.̂gjitrp^ .o,òlftrp"j|i\,si i;8n.4onp «olpavoH 
'di' liuóiaggio cóntro atriinieri. 

SaOVIIHENTO O P E R A I O . 

L E C A M E R 1 ' ; D E L L A V O I I O . 
, Iniziative e suooessi. 

A Monza la Camera (lei lavoro sta 
preparando ristltuzibne di una' fanfara 
la quale. dovrà prestar servizio per 
l'oste e gito sociali. .̂ E' gik discusso il 
relativo regolamento. 

—. 'A Pe'r(ig|8, le" .costituite legha 
operaie, ad'divennero 'alla elezione dalla 
Commissionò . esecutiva della Camera 
del lavóro. • 

' — A Sesto Fiorohti'i^ò, a o«ra dalla 
Camera dei lavoro, ooij una conferenza 
del p''p£., Xanzi, si sia'promovendo la 
istituzióne della Scuolit, popolare. 

Una prolesta 
contro le ostilità del Senato. 

' uà WMàfattom IfaUaM;'Mìe Gaimr« dtt 
Xanorii,. sodente in Milani>« ci comunioai 

t II Comitato Federale delle Camere 
del L&vopo, siouro di • interpretare il 
petiéiero di' tutti gli' inscritti nelle or­
ganizzazioni federato,.d'innanzi al voto 
del Senato c8e "rifiata di rìoonosoere il 
diritto dello orgaaìzzaBloiiiproletarie ad 
essere direttamente ' ri^presentaté" nel-
l'uffloio' del lavoro,' • t ' 

dinanzi'al conteghó'del Govoi-no fat-"' 
tosi complice di tale rifiuto ohe suona 
sfida alle Camera dal Latot'o, alla Fe-
derazlotie nazionale dei contadini, aila'< 
Federazione dei lavoratori dal mare, 

pt'oteétA • ' ; 
contro quest'alta'maiffestazione rea­

zionaria di un assemblei legislativa non 
elatta dalla volontiidel |itoldtariatO, alla 
quale si è assooiato il='tìT)verno ohe in 
ogni altro 'mohiento im& diohiai'arsi 
fautore della legislazione sociale 0 ri^ 
spettoso'dal diritto proletario e'' 

' ' ' delibera • ' ; 
di accordarsi con ' la: rappresentanza' 

dei contadini'è dai 'marinai pei* orgas-
nizzare una' *ìgorasa' agitazione delle 
masse;lavoratrici" intese a spingere la 
Camera dei Deputati alla resistenza' 
contro l'azione regresMva dèi Senato», 

D|BFOBeltHiÌ|ria iiiiiitafe. 
• Siianriunzia ahefrow'-Croootti pres'on-

tei^/holla.ndova>Sessione un' progetto 
di iritorma militare. 

•Il progetto' consta di dódici articolli 
La ferma viene ridotta ad un anno, meno 
per i sottufficiali, i vivandieri,,gli ar­
maiuoli, i carabinìori, i musicanti, ecc., 
pei quaji .•la;fe''pMS sarà-di cinque anni. 

1 corpi d'ài'mata „3Òn'o" 'ridotti ad 8, 
le divisioni a" 17, le legioni dei^cara-
binieri-'a 12,- i reggiwehti di 'fanteria''à 
48','1 regglùbnt'i di''bersaglieri .a. .6; i 
distretti milifari.a 69', i ro'ggiment'i di 
cavallel-ia a 4 ; 'i reggimenti d'artiglie-
ri^i di'campagna a '18. 

Alt're'modificazioni riguardano l'or­
dinamento delle mliizie mobile e terri­
toriale. ' , ' , . 

Sono aboliti i tribunali militari, Il 
reclutaménto è a base territoriale p di' 
due provinole ooniermini; il contingente 
annuo tìon potr.à cocedoi'e^i.settantiimila 
Uomini'e,Mn.'.tempo di ìilioé,''nòn 'si 
pótf& tenere'sotto le a rmi 'pe r óltr t ' 
sei mesi qualunque numerò d'uòmini 
eccedente* il'contingente a'iinuo. ' 

Nessuno stipendio militaró 'potrà ec-
pède're le annue lire'ottomila,' 

Dalle eoòhomie roaliz'z'ate con deWa' 
rifo'rm'à cinque milioni si erogheranno 
alle istituzioni ,di educazione'flsi'co-mi-
lit'are'"òhe saranno stabilite in ogni Co-
mune'sott'ò U forma di' scuole compie-; 
mentari. Il rimijnente avanzò si depp-
siterà alla Cassa Depositi e Pì-éstiti, 
per 'servire, metà alla converàione al 
due per cento dei debiti, po|tóuriali, e 
metà alla sistemazione dell'esercizio 'fer­
roviario. 

L'esercito si chiamei'à non re^lo, ma 
nàzipn'alò'. 

IL SUSSIDIO GOVERNATIVO 
PER IL PONTE A PINZANO? 

Leggiamo noi Mtnaggtro : 
fi! stato concesso un sussidia straor­

dinario di lire 17,000 al consorzio tra 
i Comuni di S. ' DaOiele, Ragogua e 
Pinzano pur la costruzione di un ponte 
sui Tagliam.énto. 

Le onoranze alla Ristori. 
Ecco il programma della sorata che 

si darà a Roma, al Valle, il 29 corr. 
In onoro di Adelaide Ristori: 

Tommaso Salvini farà l'elogio della 
grande attrice : quindi la compagnia 
della « Casa di Goldoni * rappresenterò 
VEsmefalda dì Giacinto Gallina, 0 vi 
agiranno, fra gli altri, Ermete Novelli 
0 Virgidiai Marini;., . 

Seguirà la declamazione delle Ultime 
ore di Cristoforo Colombo,, del Gaz-
zolottl, detta da Tommaso Salvini, e la 
recitazione dell'ultimo atto del Goldoni 
i le suje sedici commedie, di Paolo 
Ferrari. 

Infine Ermete Novelli reciterà un 
monologo scritto por la circostanza, e 
intitolato: Vn guillo, noi quale è raf­
figurato un povero comico di ultim'or-
dina, ohe esprime tutta la propria in­
genua ammirazione par la Ristori. 

Durante la serata, il Salvini a nome 
dalla Sooiotà' di previdenza tra gli ar­
tisti drammatici, presenterà alla festeg­
giata una corona raffigurante un ramo 
d'alloro, in argento, e Jun aibnm con 
dodici fotografie delia Ristori nelle sue 
più famose interpretazioni, 

j Si. .crede ohe essa interverrà a que­
sta serata che si darà in suo onore. 

— E a Cividale? Sappiamo del Nu­
mero Unico che sta preparando il bravo 
Fulvio; ci si dico di 'in concerto od una, 
conferenza; ma non conosciamo ancora 
il programma. 

C i w i d a l e , 18 — Furto di un lor-
rajolo — Cerio lìru.soliiii Luigi, dome-
.stico della famiglia Barbiani dei Casali 
del Cristo, ven>ie derubato del forajolo, 
ed ora batte i denti dal fredda, invo­
cando l'intervento della benemerita per 
la scoperta del birbóne.' 

Niente Teatro. — Era stato annun­
ciato sui giornali, ed anche vennero 
esposti i preavvisi, per l'apertura dal 
Teatro, con una Compagnia di .prosa. 

Por un contratampo, la Compagnia 
non- viene più. 

Nessun male per questo. _ _ _ _ _ 
Carnovale. — Secondo le voci che 

corrono, avremo i soliti due veglioni 
in Teatro, e specialmente l'ultimo sa-

LQ, cojnquiste delia sc ienza . 
Là, tuoe elettrioa senza filo. 

Era una î eĉ B̂aria oonsegiî ẑa dalla scoperta 
di MaroònìI d l̂ telegrafo senza'SU. 

ti'ìn^e'ntor'a deite'Tampade elettriehe senza fili, ' 
è l'iìig., Armstrong di Londra; gii esperimenti 
fatti in qneati giorni, iianno' dato, a quanto -sì 
rìferiBO?,. eccellenti risaltati, non jyen4ij ̂ Wgno 
dialciin Alo conduttore'dell'elettriptià', la oui sor-
genie'era sitbata'a quattro 0 oliiqiib miglla''dL' 
'distanza. 

L'ing, Armstrong, ooniiderando la terra come 
.conduttore e come serbatoio permanente di ele.t-
'trlcita, ae n'è servito per la reazione dell'energia 
.elettrloa;̂  combinaî do qiesta, 9Qrrepte,_d| basjsa 
tensioni,'colalo'«càricle -ad'alto^ipottìialalo-di 
'unailjatteria mobile. 
I La, iiatterìa 'adopofata dall'Armstrong è di sole 
jB volts 'e la corrente cìie impiega' è inferiore 
Jad'nn'ànìjière.* ' ' '' 

K , P 0 p f a n - Doid i i ' tutti i giorni, 
trovansi,alla Pasticceria Darla.in Mer-
catovecchio. 

bato e l'ultimò giorno del Oorrente car­
novale. Anche quest'anno si farà qual­
che-cosa di diversivo negli adobbi e,; 
nelle sorprese. ' ' ' 

La Società opòraia darà nn ballo'tra 
soci. ' '. . . I 

Al' « Friuli » l'orchestra del M. Ber-
tossi suonerà tutta la domeniche e l'ol-' 
timo giorno. Alla « Navò ».' l'orchestra 
diretta dal'maestro De Mattia farà'al­
trettanto. 

Parrebbe • dunque ohe l'allegria del 
pazzo Carnovale fosse disposta a rom-

j peite- la musoneria ohe regna' sovrà'na.' 
Staremo-a vedere. Parò-Sa'dall'alba si 

, dovesse predire il giorno, il povero 
vecchio mataochione si presentò fiaccò, 

;Stentorello,.reggentesi sul bastoni, come 
"volesse ifar intendere che è ora'di finirla.-
' Ricorrendo agli eccitanti, ohi sa che 
i.non rinvenga! ' 

Luce. — In questi giorni venne ap-
iplióato'-un piedeètallo alto 5 metri 'a' 
metà della banchina sinistra del (lontB 

I sul Natisóne ove -verrà collocata ' nna 
•lampada'ad arco da accendersi soltaiito 
le feste. L'idea è ottima', m'à sarebbe ^ 
ancora piii apprezzabile sé tiei giorni 
di lavoi-o facesse chiaro un'a lampada 
ad incandescenza, perchè • di * nòtte 'il' 
transito del ponte'presenta sempre pe­
ricoli. 

njlffniiaao, 17 - Militari - (Alfio) j 
Si dica che nel prossimo,, febbraio 
verranno qui per eserojtaziopi a..p,er 
sogglorn^rej-ana quindiòina di. giorni, 
idne. batterie di.artiglieria da montagna.; 

Premetto il si dice poiché nop è la' 
prima volta' che venne annunciata, 
da, parte dell'autorità .militare la ve-, 

'riuta qui di qualoha ,reparto di.truppe, 
senza poi in effat̂ to vedere l'ombra ài 
un kepi. AfI ogni modq intanlio in Mu-
n.ioipio giunge la ;dQQ)anda dei prezzi 
deile ,dorpa<e, ,e se a|, oa'O , in pa.ese 

IvOine fossero pe;-.la fornitura,,quas(phò 
Maniago che conta circa 6 lijifà àb.ir 

i tanti fosse posto in Papuasia, e non 

vorremmo pure toccasse di nuova a 
qualcho povero esercente, come per il 
passato, di faro acquisto di paste 0 altri 
generi por il suddetto motivo, per poi 
trovarsi costretto a corcare di venderli 
alla meglio, con non lieve danno. 

Speriamo tuttavia quoit'auno di real­
mente vederli, 0 fin d'ora gli diamo 11 
benvenuto. 

S f l o ì l e , 17 — Per la Sonala po­
polari — Domenica 19 corr. alla ore 
14 nel Palazzo della R, Scuola Nor­
male, l'avr. G. B. Cavarzerani terrà 
una conferenza sui tema: tCirano di 
Bergerac » — Commedia eroica in 
cinque atti di Edmond Rostand. 

Atto I. Una rappresentazione a Pa­
lazzo Borgogna — II. La rosticceria 
dei poeti — III II bacio di Rossana — 
IV. I Cadetti di GuSteogna — V. La 
Gazzetta di Girano. 

L a t i s a n « i 17 — I funeraU del 
oomm. Milanese. —• Solenni od impo­
nenti riuscirono i funerali del oomm, 
Andrea Milanese, consigliere provin­
ciale. La via ove l'estinto abitava era 
gremita di gente sino dalle prime ore 
del mattino. Alle ore l i precise con 
in testa la banda musicalo del paesjv 
il corteo funebre si mosse per via Vit­
torio Emanuela. Seguivano il carro pii-
merose le rappresentanze, gli uscieri 
in alta tenuta; sul feretro, si notarono,, 
molte corone degli amici, parenti. 0 
della famiglia. Magnifica quella di fiori, 
freschi della Provincia. Il vostro Pre­
fetto era rappresentato dal cav, ,..Vi>. 
talba, v'era il cav. uff, co, di Trento 
presidente del Consiglio, il deputato.caT.i 
Pollio, il segretario provinciale . co. 
dott. di Caporiacco. 

Dopo ohe fu data in Chiesa l'assolu­
zione alla salma e celebrata una Iniussa 
solenne, l 'arciprete mons. Teli disse 
brevi parole di elogio dall'illustre de­
funto. AljCimitero, per dove prosegui poi 
il corteo (unebre, parlarono il rappre­
sentante del Prefetto, il co. di Tren^o, 
l'avv. cav. Polii, il sindaco di Latisaoa 
cav. Angolo Marin, l 'on. De Asarta e 
per ultimo il nipote l 'avv. Feder ohe 
ringraziò, eoram,psso.tutti.g^i oratori- a 
nome della famiglia. 

R l n s P a z i a m e n t o . I nipoti del: 
compianto. ' comm. Andrea Milanese, 
Feder, Marianini, Tami. e Zorze, rin­
graziano vivamente commossi le rap>. 
presentanze.ed ì numoro-si amici che 
con largo od affettuoso concorso reaera 
tanto solenni i funebri dell'illustre de­
funto,, e > pregano d'ossere scusati di 
qualche, involontaria ommissiojiOt.nei 
personali ringraziamenti. 

Lalisana, 17 gennaio 1902, 

S I Q u i p i n o g 16 genn. — Le oose a 
posto — Vedendoci a fondo, le corri­
spondenze alla Paii'iadel FHuli non 
tornano a vantaggio di 'questo Comune; 
perchè, invoce, gioVanò> alle ' mire di' 
certi colali, i quali vorrebbero' avere 
loro il mestalo in mano, come per lo 
passato. E siccome dette.corrispondenze 
non dicono sempre il vero, ' cerchiamo 
che questo varo traluca dalla sincerità 
0 dal disinteresse. 

Questa Amministrazione Oomunale non 
pare mutata, da quello che-fu 'negli 
anni trascorsi. Le elezioni generali) 
dopo il Commissario regio, non 'feòOro 
altro ohe sminuire appjirap^eiijsptft.;, la 
ingerenza-,dell'ei. Segreiàrio, ìl.-qagle, 
unito a taluni suoi potenti alleati,.avav» 
formato- la consorteria sanquirìnesca^ 
dónde quello sfacelo, che tù'tt'f'.sf̂ Wii'o,', 0 
il .pr.ooesso. penale per niailversazionii 
della pubblica pecunia; 

E se questi avVeiiìmenti doio^'Osi-tìon'ci 
hapno da'ta la m^tàzion.e ch,e si doj),i.-, 
der'ava, lòip va .aUpil>,«ito,.'ai.-i.predetti 
amici delllex. Segretaria, che ancora 
possono-'e^orcitara''la 'loro infiuenza ' e 
là esèrcttk'ho'in'tutte ie ruaniere. 

C'è ohi' s,i vaie óql. pijlpiM e. del 
confedsionale, chi della sua. ' posiziona, 
distinta, al contatto di tutte le famiglie 
per ta,lé posizione. Non hanno sct'uppli. 
parchp,' tutto 'deve star sotto.dei lóro 
partiicolalni interessi e della.-laro."co­
modità.'' 

Por 'esempio,' il Pr.btettq ' ha annui-' 
latQ,.la,dol,ilj!e,ra;Zj,óna raja.tivii alljk no­
mina del Sindaco, ultimamente avver 
nuta; e il Consiglio ha'deciso di ricor­
rere contro' dettò' anriullimento • con 
ragioni,,, che non Istanno né in .pielo 

l^nò in terra. — Ognuno è .pe.rsjiasiO di 
"questo; ma intanto il ricorso è stato 
.| prodotto 0 riroane sub jiididc, perchè 
pqù'ei tali hanno voluto cosi-, chiamando 
| a ' sé ' tu t t i i cabsigliorii onde, le' cose 
idei . .Comune.isiano nel provvisorio, e 
il torbido non manchi. 

Un altro esempio: un cousigliòro ha 
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battuto e ribattuto in Consigiio porcile 
«i avesse ad insistere presso l'autorità 
tutoria, ohe avesse a risolvere la qui-
stio&e della responsabilltii di quellu tali 
dieci mila lire mancate al Comune du­
rante la dlsoiolta Amministrazione. 

Sarebbe ragionevole ~- dicova detto 
consigliere — che gli Amministratori 
di quella volta rispondessero del proprio. 
Difatti, se la egregia somma è venuta 
a mancare, lo si deve non solo alla 
tolleranza della Giunta e del Sindaco 
del tempo infelice, ma eziandio alle 
loro debolezze verso il Segretario, 
cuoprendolo per fino con la loro auto­
rità e protezione. 

Ma credete voi ohe il desiderio o-
nesto abbia potuto prevnlere?... Ohibòl... 
Non bisogna tormentare d'avvantaggio 
la passala Amministruzione, e il disgra­
ziato Segretario.... Pantalone non è mai 
povero abbastanza per sottrarsi a ootaii 
atti di misericordia o dì pietà I 

Un altro ancora: a furia di dire e 
ridiro, sfogliaociato il bilancio, che è 
in istato ai perfetta rovina, si aveva 
potato indurre il Consiglio a togliere 
la sposa facoltativa della condotta mo­
dica per In generalità degli abitanti, 
riduoendola alia ó^ra dei soli poveri. 

Il Consiglio provinciale di sanità non 
parve contento della riforma, e il Pre­
fetto ordiiid che fosso ristanziatn la 
spesa della condotta piena anche nel 
bilancio 1902. 

Tutto iudaceva a ricorrere contro la 
decisione prefettizia. Proprio, Panta­
lone non può portare più a lungo il 
grave fardello, di cui lo hanno gra­
vato gii errori, le malversazioni pas­
sate, e le necessità presenti. 

Ma,... questo pensiero deve andare 
in seconda linea, perchè rimarrebbe 
scontento l'amico e protettore dell'ex 
Segretario, colui, ohe a tempo di eie­
zioni fa scovare, anche se ammalati, 
gli elettori favorevoli alla vecohia 
cricca. 

E' tanto comodo avere consiglieri in 
Comune alla propria dipondenzn! perchè 
dopo tutto, si ha pronto l'intimo se­
gugio, che va a tirarli fuori anche so 
nascosti nei piii riservati penetrali do­
mestici. 

Quindi non se ne è fatto più niente, 
e la spesa è restata.... sul groppone di 
quel buon asino di Pantalone. 

Questi piegamenti verso interessi pri­
vati e consorteschi, cari corrispondenti, 
sono quelli che inquinano la nostra 
vita comunale; non le fantasiose mene 
del socialismo, che voi 0ngete di ve­
dere ogni jnomento, credendo cosi di 
avere con voi il braccio delle Autorità 
politiche. 

Moralità, moralità, ci vuole! 
Io vi guardo dall'eremo che mi sono 

prescelto, perchè non sono che un 
vecchio eremita, cacciato qua su dalla 
nausea che mi destano queste cosette 
che denuncio alla pubblica... estimazione. 

Eremila. 
Mapoati di animali bovini 

ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitroU, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 20 gennaio — Azzano Decimo, 
Buttrio, Maniago, Pasian Scbiavonesco, 
Rivignano, S. Daniele, Taroento, 'Poi-
mezzo, Aiello, Gradisca, Pieve di Ca 
dorè, Vittorio. 

Martedì 21 id. — Codroipo, Spilim-
borgo, Tricosimo. 

Mercoledì 22 id. — Piumicello, 0-
derzo. 

Giovedì 33 id. — Sacile, Portogruaro. 
Venerdì 24 id. — Conegliano. 
Sabato 25 id. — Cividale, Mortegliano, 

Pordenone, Motta di Livenza, Belluno, 
Vinario. • 

QUARIGIOME DELLA TISI. 
La .nuova leoperta del Dottor Q. Bandiera 

di Pilormo per li guarigione della tiai, al con­
trario di quelle fiuora eaperimentate, è basata 
auU'â ione ìatautanea di prodotti chimici poten-
tlafeiml.' fl rimedio ch'ò per tè stesao un soave 
balsamo per l'apparato respiratorio, ò stato già 
usato con esito soddisfacente. Egregi medici al~ 
cono che le affezioni catarrali più gravi e resi­
stenti agli altri metodi di cura, n̂ariscono nel 
termine perentorio di quaranta giorni. Noi 
siamo sicari ohe col tempo si appreiizerà da 
tutti la e£[icacia dì questo nuovo metodo, il di 
cni impiogo in terapia dà sempre esito felice. 
Un valente modico scrisse tempo fa all'inven­
tore le seguenti preciae parole : 

** li malato da me assistito, affetto Ha tisi 
all'ultimo ttadio, dietro l'approstazione del suo 
ritrovato, migliora alquanto. La tosse è dimi-
naita, l'espettorazione ò ridotta alla melìi, l'ap-
pettito è buono, lo forze rinvigorite „. Danquo, 
chi desidera la guarigione della tisi, usi, sen­
z'altro, lo specifico del Dottor Bandiera, che ai 
spedisce contro assegno a chi no fa richiesta; 
poiché ha tali proprietà antisettiche e balsamiche, 
da preferirsi a tutti gii altri rimedii. 

Va data ampia lode a tutti quei farmacisti, 
che da tempo acquistarono le famose boocette 
del rimedio suddetto, il di cni prezzo è tenue, 
ondo possano giovarsi riaohì a poveri. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Ufficio del giornale. 

Le lettere con indirizzo per­
sonale possono trovare assente 
il destinatario e giacer e- pa­
recchi giorni. 

UBIME 
COSE CrVlCHE. 

Il "referemlDie,, per l'orario jlellii sGiole. 
La Giunta comunale nella seduta di 

ieri ha deliberato di chiamare i citta­
dini a dare il voto per l'orario deciso 
nelle scuole — come spiegammo l'altro 
giorno. 

Il referendum seguiva nella dome­
nica 10, febbraio p. v. 

E' questo il primo caso di referen­
dum nella nostra città, ed i cittadini 
ne apprezzeranno certamente — specie 
in tale argomento — il democratico e 
liberale concetto, accorrendo numerosi 
ad esprimere il loro parere. 

"La Sigilla collocai suoi Morelli,, 
— scrivono certuni. 

Infatti, nella seduta di ieri, l'on. 
Giunta ha nominato vigile urbano, fra 
una ventina di aspiranti, certo Moretti, 
di borgo Graziano, che è, od ora, un 
noto ed utile strumento dì un Circolo 
politico pochissimo amico della Giunta 
attuale. — Ed ha fatto benone, so il 
prescelto lo meritava. 

L'Albero di Niaitale. 
La Relazione leita all'Educatorio. 

Nella seduta di ieri, de! Consiglio direttivo 
deli' Educatorio, fu Ietta la seguente relazione ) 

Egregi Colleghi. 
A Voi che ci avete deferito l'incarico 

di raccogliere, in occasione del Natale, 
dalla generosità cittadina offerte e di 
trasformarle in oggetti di vestiario da 
regalarsi ai bambini poveri di questo 
ISducatorio, noi sentiamo il dovere di 
rendere conto e del come la città no­
stra abbia risposta al solito appello 
fatto in nome della carità illuminata, 
pur una istituzione apprezzata o cara, 
e del come le somme siano state ero­
gate. 

La Commissione pei doni di Na-
tale si è giovata dell'opera gentile u 
solerte delie Signore : Giuseppina Bai-
tagini. Teresa Zilli, Maria Rioli, Maria 
Fabris, Maria Zilli, Luigia Grappin, E-
lena Simonittì, Maria de Siebert, Se­
conda Del Bianco, Emma Forni, Ines 
Garzi, Vittoria Moro, Noemi Sgobero, 
Iole Sporeni, Irma Sotto e dei signori : 
Eurico Bruni, prof Artidoro Baldìssora, 
Giov. Batt, Zacco, Domenico de Can­
dido, Giuseppe Pedrioni, avv. Giorgio 
Mamoii, Leopoldo Stefaimtti, Giulio 
Cesare Omet; che noi additiamo allŝ  
vostra gratitudine; i quali tutti hanno 
personalmente nei riparti loro asse­
gnati domandato l'obolo alla piota cit­
tadina. 

La loro paziento questua ha dato i 
seguenti risultati : in denaro L. 1135,68 
ed inoltre ha fruttato scampoli ed og­
getti di biancheria e di vestiario o già 
pronti alla immediata distribuzione o 
che richiedevano la loro trasforma­
zione, il loro adattamento ai bisogni 
del nostri piccini ; —- scampoli ed og­
getti di vestiario dei quali non è fa­
cile la valutazione in denaro e che 
sarebbe troppo lungo elencarvi nel 
.loro minuto ed assai vario dettaglio. 

Questo vi possiamo dire : che tutto 
quanto in generi fu offerto è stato, o 
sarà nella stagione estiva, utilizzato, 
perchè nulla, data la complessità dei 
bisogni dei nostri bambini, può consi­
derarsi inadatto o superiluo. 

Fra le offerto che per la loro entità 
e per la loro praticità ci sembrano 
specialmente degne della vostra grati­
tudine segnaliamo quelle della Società 
la formica: ottantatre oggetti, della 
signora Beai'zi; della signora Rinaldini 
molto paia di calze di lana; della co, 
Caratti e della signora Keohler-Uossi 
vestiti usati in ottimo stato ; u del cap­
pellaio Mocenigp, che regalò quindici 
berretti pei capisquadra ed altri as­
sortiti, 

I criteri di massima dui quali è par­
tita la Commissione pei doni furono i 
seguenti : di premettere un accurato e 
per quanto era possibile esatto esame 
delle personali necessità dei fanciulli 
0 delle condizioni economiche delle 
loro famiglie, e di offrire a tutti i bam­
bini ed a tutte le bambino frequentanti 
l'Educatorio il dono di Natalo, rappre­
sentato, per i poveri, da indumenti, e 
per gli agiati da oggetti scolastici. 
Tutti gli scolari poi nella vigilia di 
Natale vennero regalati di mandorlato 
e di ciambelle. 

I beneficati furono complessivamente 
392; e cioè 260 ragazzi e 132 bambine. 
Furono dispensati : vestiti completi per 
ragazzo n. 172, vestiti per bambina 
n. 85, zoccoli paia n. 258, camicie 
u. 120, maglie n. 120 sottano n. 16, 
mutande p. u. 80, calze p. n. 300, 
mantelline n.3, paltoncini n. 5, sciarpe 
e scialletti n. 12, panciotti n. 5, so­
prabiti n, 1, grembiuli n. 10, guantini 
e polsini di lana p. n. 100, fazzoletti 
n. 200, berretti n. 115, oggetti scola­
stici 0 libri. 

t vestiti furono confezionati e di­
stribuiti adattandoli alle individuali 
strutture. 

Essendoci affidato il compito di spen­
dere il denaro chiesto alla carità per 
un'opera pia ci parve doveroso, non a 
scapito però delia qualità dei generi 
scolti, realizzare ogni possibile eco­
nomia, perchè tutto che si risparmiava 
andava ad allargare il campo della 
nostra beneficenza. 

Se si tiene calcolo della quantità di 
bisogni ai quali si è provvisto, quanto 
abbiamo speso non sembrerà troppo. 
Soltanto per gli zoccoli, che In me­
dia pagammo a lire 1.55 il paio, 
spendemmo quattrocento lire. Un Tatto 
confortante, che ci pare meritevole di 
essere rilevato, è il seguente: cho non 
pure noi vedemmo prima nei nostri 
piccini la lieta ansia dell'attesa e scor­
gemmo all'atto della distribuzione la 
loro gioia riconoscente; ma che la 
Commissione ebbe il piacerò di rile-
varo come i genitori dei beneficati 
siano rimasti quasi tutti contenti e si 
siano professati grati. 

Aiutò l'opera delle Commissioni rac­
coglitrici la paziente cura dei giornali 
cittadini, veramente degna della nostra 
gratitudine, i quali pubblicarono! lunghi 
elenchi delle oblazioni, i 

Un ringraziamento dobbiamo anche 
alle Ditte Gambierasi, Bardnsco e To-
solini, le quali cortesemente si presta­
rono ad accoglioro le oiforte. 

Riassumendo ; abbiamo raccolto lire 
1135.68 ed abbiamo speso lire 1313.52. 

C'è un disavanzo di lire 177.84 che 
furono antecipate dalla cassa ; disavanzo 
che deriva in piccala parte da un au­
mento di spesa per il maggior numero 
dei vestiti dispensati, e più per il minor 
introito delle offerte di quest'anno in 
confronto degli altri aoni. 

A soddisfare un dovere che la no­
stra Istituzione aveva verso i propri 
generosi sovventori parve opportuno 
l'invitare il pubblico ad una modesta 
esposizione degli oggetti destinati ai 
ragazzi. 

La mostra ebbe un gentile concorso 
di visitatori e servì al triplice scopo 
di giustificare come i denari raccolti 
erano stati spesi, di additare il largo 
campo nel quale questa Istituzione e-
splica la propria azione benefica e di 
tener viva negli Udinesi la nobile e-
mulazione del bene. 

Udine, 17 gennaio IS02. 
La Commissione, 

Ringraxiamanlo. Por la gene­
rosa elargizione di lire mille, dall'Am­
ministrazione della Cassa di Risparmio 
devolute, al Patronato < Scuola e Fa­
miglia > il Consiglio direttivo porge 
vivi ringraziamenti. 

Per la H arte i 

La Scuola popolare. 
La lezione di iei*i ser<an 

(Proprietà generali della materia e npiÌQni-cti 
méccfinica dei tQ^i^i », de» liquidi,, —. Do­
cente: prof. R, Lazzari). ' ' 
Il chiarissimo docente a brevi tratti 

riassume la precedente lezione, indi 
intrattiene gli aluhni sul funzionaipento 
della màcchina. ' 

Dimostra che nella macchina vi sono 
due forze distinte : potenza o forza 
motrice — resistenza utile, e'passìva. 

Descrive ed esperimenta la lèva, òhe' 
chiama macchina ' semplice, stabilendo 
ohe là macchina composta non è altro 
che un complesso di macchine semplici. 
Spiega in quali, condizioni si trova l'e­
quilibrio delle diverse maóqhiiie. 

Dopo parecchi 'esperiinenti fatti su 
di una leva aritmetica, l'egregio docènte 
rievoca la memoria di Archimede che 
fu il primo ad intravvedere e stabilire 
il principio della leva diritta, 

Parla ppscia dei piano iìiolinatlo 
anel̂ e in esso dimostrando chiaramente 
le coiidizioni di equilibrio. 

11 lavoro meccanico lo definisce per 
quella forza che agisce in direzione 
del movimento ; in senso (iontrario è 
forza resistente. 

Accenna e spiega con quali si?mi)lioi 
operazioni di aritmetica si può misu­
rare il lavoro meccanico adoperando 
per unità ii^mimrei il chilogrammetro; 
nel .mentre, che. (a spotenza,<|i una. mac­
china si "può Istéssaménta"'misurare 
prendendo per unità il cavalla-vapore. 

Dopo' una infinità' di esperimenti pa­
zientemente ê seg'uiti, molto 9hìai;'amentè 
spiegati e decifct̂ ti sulla lavagna,, l'iB-
gregio professore viene-a concludere 
che in qualunque macchina, il .la^^ró, 
motore'è Vgiìaio 1̂ ,lavoro resis.tp'cjte,' 

Rimanda ad altra lezione le ulteriori 
spiegazioni che deve ora troncare cau^a 
l'ora di già' passata. 'L'Alunno. ' 

Sodiate Jllplna Fpiu(lìén9i> 
Domani 19 oorr. avrà- luogo la gita 

a Tarcento - M, Oampeqn - Stella, Qh'e 
era stata proposta per il 12 oorK — 
Partenza dalla stazione della ferrovia 
alle 6 — ritorno alle 17. — Il pro­
gramma è esposto alla sede sociale. 

,VIII «'ultimo.,. ; 
Co^oluden do,.... 

Abbiamo,'((aantò più ci riusnl chiaro, 
espresse le nostre idée obbiettive sul­
l'importantissima questione delle isti­
tuzioni masicali della nostra città: bre-
vomenteoraooaolttderema, riepilogando. 

A Udine le istituzioni musicali ne­
cessitano di una riforma. Là riforina 
deve farsi senza ibdugi paurosi. 

Nelle scuòle di musica — istruchenti 
ad arco a ' istrùmenti a flato — bisogna' 
intt'odurré órdine, disciplina, direzione 
seria. ' ' 

Nella Banda bisogna: ' ' ' , 
1.) aumentare la retribuzione ai ban-' 

disti; 
2.) riform&re la pianta organica, reii-

deijdo gli stipendi'(iropo'rzionati all'im-
porianza.dèlla' parte sosteniita dal ban­
dista al Suo grado'd'latruzione. 

3) introdurre disciplina e ordine, 
Le'spese per la" musica sono spése 

educative, non di lusso per 11 Comune ; 
se incertezza su ciò vi fossa, riguardo' 
al neo'eskrlo -aunìènto della aoniinà' 
stanziata, si ricorra al referendum. 

Si consideri che, prop'orzioDatameuta 
alla popolazione, ii Comune di Udine 
è quello del Veneto che s'pende di 
meno (malto dii meno!) per la musica;-. 

A Udine manca e si sente,il bisogno 
di una vera'' scuola Idi'canto corale: 
l'Istituzione. di. • questa, subordinala-
mente a quanto sopra si è espresso, è 
desiderabile. ' , • • . 
; . Merita di venire studiata, come ri-
isoluzione possibile -«per il - nostro Co­
mune, l'organizzazione dell i8truzidne< 
imusioale e della Banda, adottata nei Co­
muni .di. iVènezin, Padova, Vicenza, 
Treviso (Istituti municipali). 

Il regolamento attuale' non risponde 
alle esigenze moderne' ed' è contuso 
assai: una riforma di esso s'impone. 

•«• . ., ., 
Queste le nostre ' idee.- Nulla Vo­

gliamo aggiungere, con la piena fiducia 
ohe qliesto' non sarà flato sprecato. 

Questo speriamo, questo è quanto 
abbiamo fermamente creduto sempre: 

;ohe la necessaria riforma si farà. 
Il migliore premio e conforto per 

noi sarà quello di aver oontl-ibuito 
con le nostre campagne campagne a 
ritormara o a spingere la riforma delle 
istituzioni musicali udinesi.,, 

1" •• ' ' •"•'/• • .' Si-bèmolle. 
...... qualoNd ooaa restarà! 

Quando ho lelto l'appunto mossom.i' 
mi Giornale di Udine d'i'eri -^ dico 
sinceramente —̂  sono andato cercaiido' 
se, eventualmente', nella composizione 
tipograflca del periodo riportato àiCKiave 
di Sol, fosse incórsb'quaióhe svarione che 
ne cambiasse il senso. Nàlla di.meno che 
esatto in esso trovai; nulla di, che po­
tessi pentirmi: ivi in fatti si dice cosa 
Ripetuta da tutti coloro ohe si sqpo' 
QÒeù'pati della questione musicale a ,U-
dine, una.cosa affermata anche dalle 
proposte della î elazione 'che,! p^r ini-
zi'ativa dell'assessore Giacomelli s) feCe 
redigere da un tecnico per la,Giunta 
Ppampero. '.' ,, 

Mi sorse,quindi il.dubbio che Chiave 
di Sol,, tfpppó zelatita nella ricerca 
affannosa di qualche appiglio per far 
della'cronaca vigorosa, o non m'abbia 
capito, ovvero m'abfilà, .capito male! 

10 non .mi , ritengo,,punto in dovere 
di dare' spiegazioni di' sorta: la prova. 
migliore, della verità di q.ua.nto, nò, ci­
tato è -l'ancora vigente piano organico 
dèlia civica Banda. 

' - W - , . ' , 
Chiave di Sol ha capitò liiaie? 
Ebbfth'eVi iòH'aoóòn't'èiit'o", ,e ^gii.'stiiego 

che, .quando si costituì, la, Baiida, gli 
Amministratori si trovarono davanti a 
questo fatto: avevano' alcuni ^btio^is-
simi e perfetti suonatori d'i.sirumènti 
che, peV eleìuentai'i ' ì-à'gioni ' tecniche, 
sono seconde parti; d'altro canto avp-

. vario" delle ' non perfette né buòne 
prime parti a suonatori solisti. Questi 
e quelli — deliberarono, gli Ammini­
stratori — siarao'obbligàti \ retrihu)rè 
con uguale stipendio: 1 primi vennero 
posti nella prima " categoria di paga, 
attesa la loro bra"fura, i secondi in o-
maggiòall'importaiiz'a della parte, da 
essi sostenuta^ 

11 pianò orgànico, "allora fatto sulle 
basi sopràdetta,, è quejlo di, òggi,, Ecco 
pe,rcliè__,j,s,so, è pi'ìnslp,alm.ente errato; 
per lin .«(Vizio d'originjj..., •- . ',. 

Dove sono" òr», le -« inslriijazìoni ;?? 
Dove le i iirganeròsità J^ ' • •'' 'i • ' 

Io non ho'mai, avuta intenzione né 
volontà dì commetterle; devono quindi' 
essere un parto della fantasia sbrigliata 
di quel buontempone ohe è Chiave di 

Sol. • • • ' • - - • • ' • 

Del roste Qhiavedi Sòl ~ oh'lp" ri­
tengo'in-perfettissima' |)'tton,a fede' -i-
doveva avere meno frotta e riportare 
il periodo préoedenté e anche' quello 
che nelinio articolò'di'mereoledì ^ e -
guè le poche righe da'liii riportatele' 

allora II sanso ostile ' che agli trovò 
nella mia asserzione poteva solò essere' 
frutta d'una apriorlstioa'e sistematica 
mala fedo, poiché non posso assoluta-
manta ammettere ohe Ghiaie dt Sol 
non abbia sano a .sviluppato il com­
prendonio. 

Spero, invoce, che .Chiave di Sol 
(protestuntu.si tautore delle necessarie 
riformo) intervenga sul terreno della 
discussione- pratica e,ooncludeute, ap­
portando opinioni serie, e proposte. 

Qui si parrà la tua nobilitate. 
Si-bemolle, 

Offerte alla « Dante Alighieri » 
In sostituzione del btllo. 

Somma precedente lire 160. 
Versò lire 10: TomasalU oav. Daulo 

e famiglia. 
Versarono lire 4 i signori: Marcotti 

ing. Ralimondo, Fojanasi Linda' diret­
trice Scuole normali di S. Pietro al 
Nutisono, Morgattte cav. Lanfranco, 
Tarcento, co. Lucia e Nicolò Agricola, 

Versarono lire 2 i signori : co. Lucia 
od on. avv. Umberto Carotti.N. C, 
Ferrucci Arturo, Pittini Girolamo, Plt-
tini -Vincenzo, PiusSi Pietro, Piussi A. 
P,, Klagenfurt, Spezzetti Ettore, Tel-
lini Giov. Batt., Vioetìtini 'K. Ugo, N. 
N,, Bianchi dott. Girolamo, Manzano; 
Armellini Luigi (senior), Tarcento, Ma-
sciadri Stefano, Ùrunich Antonio, Mo'r-
te'gliano, Gamavitto Ugo, Chiaruttìni 
,dott. Ettore, Coco'ani avv. Pietro,- N, 
N., N. N, Pietro' D'Orlandi, Giuseppe 
Lacchin, Sacile, Laórietti cav. ing. Leo­
nida, Leskovic Alberado, Maaoo En­
rico, Massimo Francesco, comm, gene­
rale Nava, Rossi ing. Franossco, Ge­
nova, Schiavi Ing. Mosè, N. N., M«n-
gilli march, Ferdinando, Romano dott. 
cav. G. B-, Vuga Giuseppe, Maraini cav. 

'Grato. 
Totale lire 254 (continua). 

Il oonoepto al Cii«é0la-"8« 
Verdi n attrasse ieri sera numeroso 
od elettissimo uditorio. . • 

In omaggio alla sincerità diremo, 
per la cronaca, che l'uditorio non si 
entusiasmò troppo all' esecuzionu del 
bellissimo programma; e par le.impres­
sioni nostre, aggiungeremo che .l'udito­
rio ebbe ragiona di non entasiasmsirsi. 

Buona, invero, fu l'esecuzione ^al­
l'ouverture della Norma; passàbile 
qualche altro numero; ma quella po­
vera splendida pagina della, « liella Me-
lusinan, e il noto Minuetto dal Boq-
oherini ! ' ,. 

Ci vuole, per osare tali interpreta­
zioni, finezza di studio, e anima .— so­
pratutto anima. -— chq ieri sera dav­
vero non ci riuscì di sentire iu,.quelle 
esecuzioni. , \ 

Questa sincerità ci è. doverosa come 
cronisti, a perchè vogliam bene al Cir­
colo « Verdi ». 

Un wioliniata dì pi^im' na*> 
dinai Si trova fra noi, per pòchi 
giorni, il violinista M. Gnglielmó CB-
lascione, figlio del pur noto direttore 
della Banda civica di Venezia ; giova­
nissimo, e già celebrato pei successi 
riportati alla « Scala >, e altrove. 

Lunedi sera egli terrà un concarto 
nella sede del Club « Unione ». 

All'ospita simpatico il banvenuto e 
gli auguri. 

Banda di fanteria. Ecco il prò-' 
gramma dei pezzi ohe la Banda del 17" 
reggimento fanteria eseguirà domani lS> 
gennaio dalle ore 15 aila 16 e' mezza 
in piazza V. E.: ' ' 
1. Sinfonia ^Semirande» Rossini 
2. l̂ SazarUa 'f Melina • Bonobio 
3. Introduzione .Atto S o finale 3 -

e II Duca d'Alba „ OonizetU 
i. Valzer • Pioggia di Diamanti,. Valdteufel 
5. Sunto Atto 3. i Rigoletto , ' Verdi -
6. Marcia Carbolani 

Fiera di S. Antenio. Ieri lai 
fiera fu assai scarsa in confroiita di 
ieri l'altro. Non c'ora, a vero dire, 
roba scelta, ma si-iiotò cho i prezzi a 
stento si mantennero normali, né lo 
contrattazioni riuscirono animata. 

V'erano buoi 180; venduti di nostrani 
20 paia a lira 1010' a da 860 à 900; 
atavi- da 575 a 650; ' ' '' 

Vacche 336: venduta di nostrana 60 
a lire 435, 415, 390;; 38a, 350,-300-0 
da 165 a 295 ; slave'da' 74'-a Ì5S';T 

Vitelli sopra'l'arino 50 ; venduti-20-
da lire 165 a 250; 

Vitelli sotto Tanno 105; vendati 30 ' 
lire 35 a lire 160; 

Cavalli 52 ; venduti 15 a lire 400, 
300, 250, 175, 110,'85. 

Asini 6;'vendulji nessìiuo. 
Le oontpawwenxiani dacia* 

i>le> Gli agenti daziari el(;varono., la 
oontravvonzione por il solito 'tentativo 
di frodo a Porta Aquileia per 1' kg. di 
calfè, ed a Porta Gemonaper 1 kg, di 
zucchero. 

Rnba poco odorosa. GoluUi, 
Enrico di Giuseppe, d'anni 30, mu- ' 
guaio di Codia, ieri varso le 11,faceva, 
spandimeati di letame in Piazza XX 
Settembre e Via Grazzàho. _ìl' vigilò'̂ ' 

1 Giacoletti lo posa in contravvenzione,' 



mm 
L'«««i*adixl»ntt dal dottar 

M a n d l i Leggiamo nel Pticolo di Trie­
ste in una corrispondenza da Udine che 
11 ' dott. Mandi, ohe come 1 lettori ri-
corildiìo ' fli' àrresfato i tempo fa . cliilU-
nostra questura, e ohe $1 troVa nelle 
nostre Mr(iérìrigai<033mfinte sorvegliato, 
rìcorrerk oon ' tutti i mezzi giuridici 
contro la tua esttadizlone che é stata 
chleMa dal OoTerno austriaco, e contro 
un mandàtudi cattura delTribunale di 
Vienna. ••'• 

Egli affidò frattanto la propria difesa 
all'àvrocato viennese dott Pollaczek, il 
quale nóttih& a'suo sostituto ad Udine 
il doti: Mario nertacioli, por la du­
rata della procedura d'estradizione e 
specialmente per il procosso penale, ohe 
è stato iniziato dalla prefettuia di U-
dlne coatro il dott. Mandi per falsa 
notifica e.per'illecito porto d'armi. 

Il dott. Mandi fu condannato per 
questa accusa ad una ammanda di 100 
lire commutabili, in caso d'insolvenza, 
in ciriqu'e giorni di detenzione, ch'egli 
ha già scontati. 

Il dott. Pollaczok non intondo di di-
fenlore, nel caso di estradizione, il 
dott. Mandi davanti al Tribunale vien­
nese: per motivi d'indole penalo, e s'ù 
assicurata per questa eventualitk, die­
tro desiderio espresso dal Mandi, l'as­
sunzione della difesa da parte del con-
sigtiero di Governo dott. Haohrach. 

lA O u e a t u p a i... ladri o compa-
gniìi,., non hanno dato molestie. Si veda 
ohe pÈtisano anche loro a divertirsi.... 
durante il carnovale questa volta a 
spes([ proprie. Il libro nero anche oggi 
è qagativo. 

mil' O s p l i a l a f Venne medicato 
^ceKo Sporeni Domenico, d'anni 20, 

•labbro meccanico per ferita ai polso 
sìpistro riportata sul lavoro, guaribile 
in giorno 10. 

Ofinsiflliaii — Volete acquistare 
iaoblli ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti? 

^ìyolgetevi alla Ditta Girolamo Zacum 
Por'» Nuova, n. 9, Città. 

Il s u n p i a m a n t a d a l F o g l i a 
a a p ì a d i a o d a l l a R. P r a f e t t u i * a 
d i U d i n a N. 57 del 15 gennaio 1902 
contiene: 

ti Sindaco di Polconigo avvisa che staate la 
dlnniPBs del primo uperimoslo d'aita tsnutoai 
fi) i'aiipalto dsìla novanailt afflttansa di qadle 
mftlalic, alio ore 10 aot. dal giorno 34 gennaio 
presto qoal Munlolpio si terrà un sflfioado eipe-
rìvsilto d'asta per l'appalto suddetto. 

-^ Alle ore 10 ant. del giorno 6 febbraio 1003 
nell'dfflctio m'-inioìpalo di Baia sì terrà pubblica 

CaloidosGopio 
L'enomaslloo. — Domani, 19, 8. Canuto ro, 

Lunedi, 20, Ss. Fabiano o Sebastiano. 
.X 

' EtlsMoî lilé sisrioa. — is gtmato {827. — 
Maora a Ssoile R. li, Mula da Schio (al secolo 
Andrea DoriSzì) padre guardiano del oonvento 
.dei cappuccini, uomo virtuoso, benefico o di cui 
il NigrJB fa speciale menaìone in una pagina 
di storia Saeiisaé, 

19 gennaio iB4S — Far quanto rilevasi dai 
mtooicrltti del Joppi, in questo «torno fu il 
colmo delle nevicata in Filali. Si agghiacciò 
il Natisone da una riva all'altra. 

Da Futina a Veneila II o»re era ghiaccialo. 

astfi per l'appalto delle speso di coatrnziono di 
a i 'iionlo a travate metalliche sul flnmlcello Bio-
Oebtoi loAgo la strada di Tomba. 

•^ Vpxtàitìi' di Rovere Rosa fu Valentino 
luortn in Valvaione il 23 marzo IHQS venne ac-
Mt(Ma dal.di lei marito Manarln Vincenso di 
Ssijin di Valvasone per conto dei propri figli 
mjfitiri. 

•^'Presso il Tribnnale di Udine nel giorno' 
Ig febhnio 1902 oro IO avrli luogo la veudìU 
« 'pu^hlieo incanto degli ìmmob'li da eepro-

Sriarsi K1 sig' Do Nardo Ginseppo fu Giovanni 
i-Pssian Siàiavoueioo. 
-,,' Pascoli Leonardo fu Antonio di AmsrOj 

ha dichiarato neirinuroese e per conto dei di 
lui figli minori dì accettare le eredità: doUa 
iMdf* dei minori Mainardis Teresa di Nicolò, 
motta ad Amaro nel 28 gennaio 1850, senta 
lasciare diipoaÌKÌone dì nttima volontà; a del 
fratello dei minori. Pascoli Santo di Leonardo, 
morto, pura •enza 'ostamento, nel 2B gennaio 
taso m Amaro. 

— lob Pietro fa Antonio da lUongio (Tol-
mesap) ha dichiarato, per conio, ed interesse dei 
minóri di lui figli di acoettàrd le erediti degli 
avintaterni dei minori, Scarsinf Orsola ta Gio­
vanni,' era moglie di Faiioio FtoreaSio, morta a 
Uleagio nel 9 novembre 1803 e Faslolo Floreano 
fu OÌMOIHO morto a Illeggio nel i luglio 1001. 

— |t TribuDale di Pordenone ha dichiarato 
dslJtllilTa la nomina dell'avv. dott. Anacleto Gl-
roUiisó'a òùratore del fallimento di Bocchetu 

C A R N O V A i . e . 
Ballo «Ppo plpaaa festivo ». 

Una bella pagina negli annali dei 
balli sociali scriverà cortamente questa 
sera l'Unione, agenti di commercio della 
provincia di Udine con la sua prima 
voglia mascherata che dar&'al 'Feittro 
Minerva. 

Chiunque interverrli (ed il concorso, 
pare, sari insperatamente numeroso) 
riportdi'it senza dubbio un grato e ge­
niale ricordo di una sorata veramente 
deliziosa. 

Indipendentemente dallo scopo che 
ha inspirato alla novella associazione 
dogli agenti di commercio l'Idea di una 
veglia mascherata, lo sfarzo di trasfor­
mazione del teatro, ardita ed affatto 
nuova creazione del bravo artista Silvio 
Piccini, il brio vispo od allegro della 
folla che interverrà al sacriSoio di Ter­
sicore, l'ordine direttivo con cui il 
Comitato ha saputo disporre ogni cosa 
e provvedere ad ogni più minuta par­
ticolare, tutto insomma ci ripromette 
un esito brillantissimo. 

Ed Udine, ohe ha sempre risposto 
gentilmente ad ogni manifestazione tanto, 
più se inspirata all'utile e dilettevole, 
risponderà certamente stasera, in uno 
alla provincia, all'appello vivo e fer­
vente dell'Unione agenti di commercio. 

Al N a z i o n a l e allo ore 20 30 di 
domani si darà un gran ballo masche­
rato. Dirigerà l'orchestra il maestro 
Versa. 

A l l a S a l a C e o o h i n i si ballerà 
pure ed il maestro Rier ha preparato 
dei waltzer e delle polke che faranno 
muovere le gambe anche ai cavalieri 
più Sacconi, 

Cose di stagione. 
Nel negozio del signor A n t o n i o 

F a u n a si danno a nolo domino di 
raso Suissimi da signora o per uomo 
con relativi cufBotti, ultima foggia, a 
prezzi mitissimi. 

Ricco assortimento di fiori d'ogni 
qualità a buon prezzo. 

^'•JEa.A. X J T 3 2 2 3 : 

Prof. Enrico Kllnger — Nel Paese 
dei Grigioni — La pittura di un paese 
sconosciuto, che riveli uomini e coso 
nuove, è un grande stimolo alla cu­
riosità umana; e'so questa pittura è 

Buona uaanza. 
Offerte l'atte alla Congregazione di 

Carità in morte di 
Cornino Antonio'; Oori'Giuseppe lire 1. 
Scî ìoV dott. Virgilio i Vittorio Uria presidente 

dell'AsiQoIszione llaliana'.dì beneflceusa in Go-
rltia'liM li, Feraglio av.v. Aiìgelo 1. 

Zorii Elisa: Vieni Enrico lire I. 
Lolli'd, B. : D'Orlando G. B. di Bertiolo lire 1. 

Per l'Erigendo Ospizio Cronici in 
morte di 

Scala) dott. Virgilio: Rovere Francesco di 
Buja lire 1. 

Angelo Pilosio di Girìdale : Carlo Nigg lire 1. 

Qs^drvazioni meteorologiche. 
Stazion^.dl Udine — R. Istituto Tecnico 

gra S IT.- 1'• 1002 ' ore 9 oro 15 ore21 
Bar,. rid, «i 0 
Alto-m, Ue,10 I 
livello dal mare I 
Umidi) ielativo 1 
Sisto del .fiele ,' 
Ac«n* isî l. mm, I 
VelòclU e.̂ if«- I 
Eiono'' d̂ l .vento r 
Tèrm. eentigr. i 

7B3.2 
«5 

sereno 

esima 
1.9 

787.1 
50 

misto 

757.9 7632 
54 

Roreuo sereno 

8.S 
calma oal.NE 

I 5.7 2.8 
'. . . 8.2 

iS 

, ,• ^ rnsasima 
17 Ttmpsntura ' minima 

\ •,, - minima all'aperto 

ISJ Temperatura ' ^ J ! ° ; ^n'ifotìa 
T^po pfóhtfiiie 
Vtati eetti)BlvÌapalì forti sulle costo settentrio­

nali ed isole, moderati «llrovo; cielo vario oon 
tendenze a migliorare. Mare agitata al sud e 
intorno alle solo. 

ricca altresì di circostanze interessanti 
sì risolve in un fascina che incatena 
potenteinonto la fantasia. Questa con-
sideru'iiiono ci tornava alla mento, dopò 
aver lotto il libro dell'egregio amico 
prof, Kliogur, nel quale si dolinea in­
tera la fìsonomia del paese dei Grigioni 
sica, che senza recar pesantezza, no 
sostien bene la tramo. 

I quadretti presi dal vero sono in­
finiti, e molte descrizioni della vita'di 
quel Cantone in particolare e della Sviz­
zera in generale sono originalissimo II 
professor Klìnger tà risaltare In buona 
fede e l'onestà di quello popolazioni, 
specie fra i campagnoli, lo scrupoloso 
rispetto che hanno alla legge, la loro 
educazione politica elevata, e la soli­
darietà fra di essi per il bene e non 
por altro. 

II libro, che si legge con vivo inte­
resse, è elegantemente stampato, come 
del resto tutte lo edizioni della casa 
R. Bemporad e figlio, le quali per buon 
gusto e per correttezza, stanno a pa­
ragone delle migliori italiane e stra­
niere. 
nel suo aspetto etnografico, storico, 
politico, eco. 

Durante una gita, compiuta la gran 
parte a piedi, l'Autore «da quel ramo 
del lago di Como ohe volge a mezzo­
giorno ì> illustrato dal Manzoni va a 
Chiavenna e in vai Bregaglia; sale sul 
Maloja e di là scende in Engadìna; 
passa poi ghiacciai e novai, sosta qua 
e là nei centri abitati, e quindi, per 
Gampodolcino e Val di Lei, torna a 
Chiavenna. 

Egli ha raccolte le memorie è 
tutte le vicende della sua gita, fa­
cendole illustrare da disegni originali 
e da bello fotografìe. La lettura di 
quelle pagine è attraentlssima, perchè 
sono scrìtte con vera spontaneità e con 
uno spirito di osservazióne in sommo 
grado penetrante. Il dialogo scorre 
ricco e spigliato, e la narrazione non 
é scevra di una certa erudizione clas-

T L. ¥ H J. O T., ' 

Nuovi livori in vista. 
Col principio iluH'uniio si aimuncian» 

i nuovi lavori che sai-aiino pubblicati 
durante i prossimi mesi del 1902. Cosi 
G d'Annunzio ha cominciato a scrivere 
la Grazia seguito alle Vergini delle 
J?occii!,A.Venturi 11 secondo volumedella 
sua Storia della pittura, Giannino An-
tona-Traversi tre commedie; Ni l'uno 
m) l'altro; I giorni piA Unti o Le In-
tetlelluali. Di Edmondo Do Amici si 
annuncia nuovamente il t'rhno maggio, 
mentre Giovanni Bovio sta scrivendo 
una tragedia ohe comprenderebbe la 
fine della repubblica romana. 

La " Domenica del Gorriere „ odierna illnitra 
nello Rito pagine a colorì l'invaaiono di una 
chiesa In Lombardia e un quadro del grandioso 
ballo Amor. In nero sono poi riprodotte: la 
statua del monumento al Ro Umberto I ad Asti ; 
l'isola del Giglio dov'è tanta miseria ; l'interno 
del tempio di S. Stofaoo a Venezia dopo la 
Bcoporta dogli antichi iroschl murali ; il crollo 
di una casa a Civldalo, eco. 

Nel testo eitiamo: —• La riabilitazione della 
mano sinistra — Lo specchio al Giappone ~-
Idioti «apienti — La rointegrazlone degli ani­
mali ( con tre i'IuBtrazioni} — Ciò che mi ac-
cadde all'Equatore — Un avoltolo della rivolu­
ziono, nuovi particolari di uno storico furto di 
gioielli ~ Cose utili a Raperai — Il seguito del 
romanzo " La verga della sapienza „ (con 4 il-
luRtr.) — Pooslo, giuochi a premio, ecc. 

Per l'educazione fisica 
Dna gsoTa Moie alMiolstsro dall'I.F. 

Un tempo l'educazione fisica e mo­
rale erano confinate nella divisione dolio 
biblioteche o affari generali! 

La cosa, abbastanza ridicola, colpi 
l'on. Nasi, il quale, ponendo mano al 
riordinamonto dell'amminisiraziono cen­
trale del suo dicastero, volle che queste 
due importantissime branche doll'edu-
Dazione umana avessero una sedo più 
opportuna e, diciamolo, via, più deco­
rosa. 

Istituì quindi, una settima divisione 
con due sezioni. La prima per l'igiene 
scolastica, la ginnastica e gli edifici, 
di cui è capo sezione un veterano va­
loroso delle discipline ginnastiche, il 
cav. professor Felice Valletti, nomo 
legato alla riconoscenza di tutti gli 
insegnati di ginnastica pel bene loro 
fatto fin qui. La seconda sezione pei 
convitti e gli istituti di educazione ; 
capo seziono il cavalìer Rodolfo Fon-
toanive ; e a capo divisione poi fu chia­
mato il comm. Vitaliano Gennaro. 

Quando si ricordi in quale deplore­
vole abbandono venne lasciata fin qui 
l'educazione fisica, la notizia dì questa 
nuova istituzione sarà salutata con plauso 
nel campo educativo, dove sì attendono 
quelle sagge radicali riforme che da­
ranno un nuovo e più razionale incre­
mento alla fisica educazione. 

Co ne affidano gli egregi funzionari 
che vennero chiamati dalla fiducia del 
ministro Nasi, il quale, più dì qualunque 
altro, apprezza i loro meriti e le loro 
benemerenze. d. 

Corriere commercialp. 
RIVISTA SERICA. 

La maggiore ricerca si svolse per le 
Siria e le Brussa ed in seconda linea 
per lo Europee. Le Chigesi sono più 
sostenute. In Ganton e Jokobama la 
tendenza è al rialzo. 

Milano. — Domanda in aumento e 
prezzi tendenti al rialzo, 

Il numero degli affari condotti a buon 
termine fu tuttavia piccolo; lo idee dei 
venditori essendo più elevate. 

L'Estremo Oriente segna rialzo. 
NeioJurk, — Il nostro mercato è 

sostenuto quantunque sì parli di qual­
che concessione accordata dai venditori 

Dai primi dell'anno la domanda è in 
aumento, alla fabbrica sono pervenuti 
importanti ordini supplementari sia in 
stofi'e che in castri ; da ciò il suo bi­
sogna di coprirsi di matei'ia prima. Le 
rimanenze di questa sono piccole pur 
tuttavia la confidenza nel futuro non 
sembra tanto forma da eccitare i com­
pratori ad acquisti di speculazione. 

Silk. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettala LA 
S A L U T A R E ; 300 Gortiflcati pura­
mente italiani. Ira i quali uno del oomiu. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R « U m b e p t o I — uno del comm. 
e. Qiiirico medico di S . M . V i t t O P l o 
E m a n u e l e l i l — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico dì S . Sa L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. '^uido Baocelli, 
direttore della Clinica Generalo di Iloma 
ed ex M i n i a t P O della Pnbbl. Istruz. 

Concessionario por l'Italia A . V< 
RADOO - U d i n a . 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
narTosa, 

llUtttt 

Udine J.8 Gennaio 1903 
Granotarco ' all'ottolitco U 11.30 a Ì2,50. 
ClnquADtìno > <• &.— a 16,60 
Cantagae al qatntalo. > '&.— ft 12.— 
Frumento nuovo „ „ —.— s —.—• 
Segala nuova » „ —.— a —,— 

Dai legumia 
Pagiuolt » „ * > . 15. — a —'Stì 

Bollettino delia Borsa 
UDIKB. 16 gennato 
Rendita. 

6 o/o contanti 
5 ^Id line maga . , 

ti * tt » . . . . e 

BxterÌQiire 4 "/̂  oro . . . . . 
Obbligazioni. 

Furrtivie Meridionali 
j , 3 o/o Italiane 

Komlìarìu fianca d* Italia 4 **,'(, . 
'„ . IBanco di Napoli 3*/i % 

Fondiar.Canaa Riap. Milano 5 o/o 
Azioni. 

ani A d'Italia 
,j dì Ud<no 

Î opolaro Friulana.. . . 
* CoOf̂ tativa Udinoio ; , 

Cotonificio Udìnou 
Fabi).. di xuochoto S. Giorgio . 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Porr. Merid 
„ Korr. Mudit 

Cambi a valuto. 
Franoia chaquov 
Germania 
Londra 
Austria -Cotone. . . . 
Napoleoni 

Uitimì dispacci. 
Chiusura Parigi 
Cambio ufficialo..... 

La Banca di Udine coda oro e scudi d'argento 
a fraziono sotto il cambio segnato per i certificati 
doganali. 

Enrico Marcatali, Direttore retponMabilt. 

oonawitazioni 
ogni, giorno dalle ore 11 '/« "Ho 12'/, 

Piazza Mercatonuovo (S. Oiacomo) n. 4. 

1002. 
gin. n gen.18 

101.60 101.60 
101.70 101.70 
107.89 107.25 
76.32 78.3» 

8 3 0 . - 3 3 0 . -
S88.— 8 2 2 . -
604.— 5 0 4 -
44fi.~ 448,— 
5 1 2 . - b l 2 -

875. • 876. -
14B.- 145.— 
140 . - 140.-
8 6 . - 36.— 

ISOO.— 1300,-
100 . - 100.— 

7 0 . - 70.— 
658 — 652 — 
470.— 470.— 

101.90 lOi.OO 
1Ì5.25 13525 
2560 25.60 

10890 10690 
20.36 80.38 

100 32 100.82 
101.84 .101.84 

Su la plaus di Fsagne 
Une brune signoriae: 
E oamò che tau^b Roldsx 
E' noe tòrnin oa' de Chine, . 

Se «i màlÌQf co riiuledi 
Si basi di d&ur se dì ohisin 

' Son pasRuzfl,,, — E pront il Miadi 
'I rsspuind dut galandln ; 

Ur darin \'€ Amaro Qloria* 
— Ma Slor Sandri no ÌROI muarfc? 
— 31, ra ben; ma al so Oiordauo 
IiU ha lasRBt come ricnard. (1) 

(1) Infatti Giordano Giordani, aiuto della 
Farmacia • alarla • di Fagagna, erediti dal po­
vero Sandtl 11 Regreto « la prìntiva di Tendila 
.deU'.i9lf»Miro Qioria. 

all' insupepabile 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine, 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 —'; 
N. 1 liquido incoloro, N, 2 liquido co-^ 
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di., 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio ; né altre sostanze minerali nocire, ': 

La detta tintura 6 composta di so-, 
stanze vegetali, escluso l'acido galliòo, 

n Direttora 
Prof, 0. Nallino. • 

Unico Deposito presso il signor 
L O D O V I C O R E , Parrucchiera 

UDINE - Via Daniele Manin. 

INTERESSANTE 
i consumatori di Tutti 

I noatpì mopoati. 
Sete, — Qualche affare in greggie 

por bisogni urgenti di fabbrica a prezzi 
fermissimi. 

Di notevole in questa settimana fu 
la riunione dei setaiuoli presso questa 
Spettabile Camera di commercio, allo 
scopo di deliberare l'istituzione dei 
tanto desiderati Magazzini Generali delle 
sete e bozzoli, decisione che venne al-
l'ananimità accolta, 

Fu puro seduta stante eletta una 
Commissiono per lo studio e l'effettua­
zione definitiva, per cui crediamo fra 
non molto sentirli funzionare. 

Bavosi una parola di vera lode al 
Presidente di questa Camera di com­
mercio on. comm. Elio Morpurgo, che 
con la sua indefessa operosità, tenta 
ogni mozzo per accrescere lustro alla 
città nostra. 

Cascami. — Continua la domanda di 
strusa da lire 6.50 a lire 7,45 a que­
st'ultimo prezzo andò venduto un grosso 
lotto classicissimo. Bassi prodotti . di­
menticati. 

Mercati di fuori (Corrispondenze), 
Krefeld. — La sospensione degli 

affari del principio d'anno è stata que­
sta volta più breve di quello che si 
aspettava. La settimana scorsa fu abba­
stanza animata e si conclusero pure 
affari a consegna a pieni prezzi. 

Anche dall'estremo Oriente ci per­
vengono notizie ili risveglio ed i Giap-
ponosi vogliono oggi un'aumento di 
fs. 1 a 2. 

Lyon. — Se la settimana non fu più 
animata della precedente pure la si­
tuazione sì mantiene buona. Il consumo 
è di molto aumentato ma ai fabbricanti 
non fu possibile finora di ottonerò il 
minimo miglioramento sui prezzi. 

I loro depositi di merco prima vanno 
sempre più assotigliandosi non avendo 
ossi proso parte alcuna al movimento 
di speculazione che abbiamo constatato 
ai primi di dicembro. 

CARBONE-COKE 
l a u t o della (Mttt'i come 
acquisti chiedano i 

fare d'Ila Provincia p r i m a di 
ppezzi alla Ditta 

ITALICO U V A - U D I N E 
Via $>$up< r̂iore, i%. Stt. 

•900000000000000000000:oooooe 

§ Mancanza di appelito. 8 

o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

Parure iell'tlll. Prof. CST. Dir. m% Fasato, iella B. U m U ili naioli. 

Uno dei ftiiitomi più comuni nel corso dèlie dinpepsie ed iu goDeràlo 
di q'iRfi tutte le maliiUie acute (5 croniche è hi manct-nzii dell* pppetìto ; 
il più LJetid volt» l\inorcssia diptmdu da ctitlivu ijigestions o d» bbuoriuì 
fermentazioni i testinnl', si avverte per t.-i'i cause un sapore amaro e sgra­
devole in bocca, un sfusu di nausei, UUH pienezza f̂ astricu spesso pcrtluo 
q'ialcbe couuto dì vomito, | er cui uou si de^id'ra a'cun alimento e la sem-
plictì vis'a dì questi bii-
ferbutc. L'acquu d to,«^r 
rendu dei segnahiti ser­
ia sua azione eupcptic» 
erezioni gastrich-^ e nu-
ristiilt'ci dbllo slomaco, 
bene digeriti ed assimi-
eenc -̂ando qu^l senso di 
blanda purgazione con 
alle fermantqzioni intestinali evitando, 

Ht;i a disturbare il sof-
JùnoSj Unre» l*alnin 
vigi in queste congiunture: 
che favorisce le viirie se­
menta i movimenti f̂i­
fa t\ che i cibi veugcno 
gliati e Lon fermentano, 
nausea intollerabile e la 
modiche dosi si oppone 

col promti'Vtre la meccanica intesti-

O 
o o o o 
8 
o 
8 
8 
O o 
O o o o nulo, li! decoinpoiiziooi debili alimenti, n m:itochii usamlu non più di 100-150 

grammi di acqui Laser .làt.os, m a r c a PHI IUM, pei pariicchi giorni si m'i-
gl'orsno le funzioni gastro intestinali, e rltoruii cosi l'appetito meglio di prima. 

L'acqua minerale naturale " MARCA PALMA „ 
si vende nelle farmaoio e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contraiiazioni. Esigere Marca "Palma,, e laosimile. 
Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 
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TL .F .R T U L I 
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« 

Le iuBerzicui jier 11 Irmi', si ricevono csoltiaìvaiaonte pres'ao rAra-niaiaijàziofto del' Gioris'Sito ili ifuine .' 

Unici Stabilimenti brevettati inlintìàeàirÉstérii 

I FariKi 1 0 - Sraaìl Fri i e MeìeElia l'orii ESPOS.(ID1T.'8 M . 
> perla fabbrioazlonedi stoffe igieniohe impermeabili senza gomma 
I di perfetta triiipirti^tolfe: Stabilimento per le confezioni in genarai 
1 accurate,ed el'oge'nti, 'per pioggia e bel tempo, rnooomandate da' 
.*-c6lobrrts\me'dl6hVUfst«i", M a i r t o l l ! , P a l l i o e l B t t i , 

M a n t e l l i n e per Signore, Ufficiali,jSacerdoti, Cioiisti, Alplnisii, Cacciatori, divise per Guàrdie, Istituti, Miiniclpi, ecc. -«e-̂ K- Metodo semplice per 
prendersi le misure -^-M> 
Stoffa di assoluta novità iior vestiti d'ogni stagiono - brevettata, robastissima,'igienica - ultimi diéegrfi'e dolori solidùisimi '- vendita a motragi;io,< —'' 
Guardarsi dallo contraffazioni. Ksigero dai rivonditori la marca di i'abbrica'ad il hollottino di prftvoTilanza.— Campiaoi'Stoffe 9. Cataloghi 6RATIS -^ 

: Dirigerò domanda alla Dilla LODEN DAL BRUN : Schio ( Fgtcfo), • — — -
I l'itiali ; M i l a n o , Via Danto, 4 - XAP&LI, Piaa'a Jolk Bowa, 33 - BUENOS AYllES — MiDftlb'— BÉai-lNO -- LOMDRX — PARIGI' NDOVA YÒftk.., . 

I l Fosfo-^Stricno-Pepteìlè 

loMutii, liùinebl, Stornelli, Murrtf^' n&ìillli^ll, M'É' lUt'Ii'iéi, 

Uo' speri'mèniato sui malati' dellìi Clinica' da' ma' 

diretta il b'osfo-Stricno-1 dolf'PWf. WPLiipoJ^ó-

b, giudicato in tutte le Cliniche e nella priU^cà dèi medici 
IL P iù P D T e N T E TQiVIOO niCOSTITUHIiiJTÉ 

d'àTTrórésm";''Él^'«3WiKJin 
ielìir^citt'uiaona'; Viziólf,''ecc. ecc. 

PadoTt, gODnaio 1900. 

Egregio. iignof Bel -. Lupo, 
Il suo preparMCiiFoSfd-StHono-Peptone, nei casi 

nei quali fu da'i-mè,"T)l'e!f6i'?tto,' mi ha dato ottimi rietrfj' 
tati. L'ho ordWaCo'«1 !!fo'fìRii'Wtì''ip8r Neu^astenia open" 
Esaurimenlo nehfoso.- Soli 'lieto'^ di dargliene questa 
dichiara?.ioi4eii-

PsOF.-'GoHlf; A. DE GIOVANNI. 
P. S. —•'•m''StèÉsb-fàif^i 'io. stesso "uso- del suo 

preparato ; j»fflj>t) péfàd MtèMene inviare un' paio 
di fldcMH):- ; • ' ,' 

Pf^^l'oXavlfe',^ Superi'Riorfà-MoìisB. — In Udine presso lo Fai-'m^ie COMlèssa'tt 
e /«Dj^eln Fabris. 
_B^Wi_nl»;K ,i.i.trii.jl>_j..il.t^-i,IÌJ iJjLl.li I ,^ ••• •< . • 

posso dichiarare'oho il preparato è una' felioissìma 

Ì:coliibtiÌ!Ìkiotie di principi ricostituenti ben'gradito e fa-' 
t'-'cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

Fin de S ì è c C e l 

CBUfmA-niIGOIfE 
preiiarsta con listonia apiicialo 

CAPELLI e la BARBA 
composta di "matei'iedi primissima qualità, assolutamente 
innooua,utile- al' bulbo capillare. — Si vende tanto pro­
fumata,'oho""inodoi'à od al petrolio da tutti i Profumieri, 
Droghieri 0 f Farmacisti dei Regno a L. 0 . 7 B — S.SÒ' 

2 in lìal^^ed a >L. 3 .BO — 5 — S.'BO in bottiglie 
grandi por uso di famiglia. — Aggiungere Cent. SO per 
la spedizion'e. 

Deposito geiieralc 
SlICiOnii: e C. . .«filano, Win Torino, 

mmtk' E wammtt mmmt 

VERA TELA ALL'ARNICA 
«ca-./^. .Kt-.«S'if^^L r^. w 

, M l l à n o i - fdrihàòia A n t o n i o ' T é i t c a , successore a Qallea'ni - À i l i lanò ' 
non laioruiorio c/tiniico, via Spadari, IS. 

Presontiamo questo propiirato dui nottro Lubóratorio, dopo UDB luii]sa a'orié'd'ouìii 
ài prora, avoudoiie óetetiiito uu piuao 3uccusso, uorìò'lLA'ld lodi più siu'corA'dvuuqile' & 
ìtHtu adoperato, od uua difl'u.iissiina vendita ::i Kiiropa' 0 iu AiaoWcà, 

Kijso ;;,ib deve osaur confuso con altre specialità'cbó portano lei ST£&SO'NOBfB'-
che spuo INEFFICACI, e spniso dauuosii. Il nostro prepiil-atoò u'j Ol̂ iiHtiflirDto ' distesa'^ 
£U tota che contigue i priuoipii doll'urBiltsia nio»flanii,<'piaDt^-nativa dulto alpi, co-, 
uosunto tino dalU più reuiotii :inticliità. 

Fu nostro scopo di trovare il miulu'di avere ta norìtra; tola nella qublo non .siauo ^ 
alCcràtl'l principii deiramica, a ci si'aìnó ralicoiBOUte riusciti iniidiiiate uu p r u c e a a o 
•l^'c'el'ulà ed un aippUtrMtìi'ili nuijt'r'ìt feacl.u«l.vo ••>v««xl»it«>.^9,Mr«nMeA|| i 

LnnoStt'ti tela vieitc talvòlta FACSIPICATA ed imitata goSaDiente al yBRDEìrAMU. 
VISLL*1N0 conosciuto pei-'la sua'iiKinno cfìrrosìva^ e questa. deve ess'éf : rifiatata ri'cbiè"-' 
donde i|uella clie^poPtU Icnostrc vere marcbi: ili fabbricai ovvero quell'i inviata di:'étt>^ ' 
mente dalla nostra Farmacia,.che è tiinljrataàt. oro. 

Innumerevoli sono le ^udrì^ìoni ottenute in moUe mnlà'ttie,' lióiiifi 4 o 'att(ì̂ tiiri& i '' 
natuc iru i i i o « i r i l U a n i i | . « h n {>o«iii«ili<kia>n. In tutti ì dolori, ii\ generale^ <)di''in'' 
dartìcplure nnlie l i n u i b a ^ t f l u t , nei BfCMfaiiaeiMqnl d'ujtufl p i u r t e ^ e ] corpo J a j | | | a -
r l K i ò l U ' è , | > r « i « t u UÌIJTÌI, nei ( f u l a r t rei i i i i l ir da W»II«ji'>ienlTfleiÌ ,%l!ln,lrua-
lut't lr'(Il u ' t -r i i ; ni'flo''!e.MÓ'»'p'i*eV| uul'r«Iiiiìi»«r'i'i(r»i!'iii'n"«I'dit'tìro('*««>;''' Sel'i'e' ' 
a ieiìirc i i l ^ l u r ' d a l i p ^ r U l t i é eFonttìm, da KoUxt risolvo la callositiS', gli iriai- ' 
ripnfiiti !(H cieutrKii, e I hfì'iiioitr'o•'incilie ailrè iilìli •iip|ìllta:«<.!iV-i'Or niiilattie cbirnrgielt'-' 
e •'p^fialmpiite pe: culli 

Cósta'lire lO.&o'al metro — Lira t i i f tOalmei i 'u metro," ••. •':-'•• 
l.iVd't/aoi'ii'^'iCbeda, frane» a doinicilio. 

SKiivtfnd'itorB ; 'n tyi i l i ic Gìacu/nu'Comessutti, Fabris Angolo', Gì Couiolli,'Li!ii(ìi 
Bia'aioli, Filipuizi-Giròliii'ai ; tìorJB'ltt, Fi.rni.'aciai'G'.'Za'ui'l'ÈI.'-ti'ai'iijQcii l'ontoni ( 'i'rl'ife'stS, 
Farmacia C,'/.unstti, G. Serravallo ; aEi»ii>i; •Farmacia N. AndroVìtb;'S'r«io»o;'GiuppóAi' 
Crvrlo, Friszi G, ~ " -"" ~ - ^ •• 
J»cbel F. ; .VIil 
lci;\ Vittorio 1' 
i*r,ito, N Oft « iD tutte le prittnipali' Farm'icifl del Regno, 

LE 

PiliMLE MERLI 
u pura bî e vegetale, il vero 
rimedio d'purativo e rigenera­
tore del sangue. (ìuiìriscono 
prontamente e in modo inera-
viglioso le malattie infettive, 
l'iiiilaonza nelle sue" diverse' 
form ,̂ i gia'ii dello stomaco, 
itogli l'rgani.respirato'i, del le­
gato, degli intestini, ri'uinatismi, 
ne/ratgie, anóifttfli.f • 

Ueposito: l'oUclmico'Moma-
Laboratorio cbim.ffarmaceutico 
Merli Scar»i (Veeczia) e presso 
le pia importanti farmacie del 
Ileg. 0 - L. 1,50 la .icatola. 

4$HAHI«» ^«atnOVftRt tJ , 

per'idar« ai< capelli 4 al(a<>bàiib̂  n. 
i l o«f;{ ,̂if'tó )̂W,W'*i'i"'tìi,l«i"'" 
Po]r' ddarire.'all«i,ìnpl(è|,daiiia|'i'dle' .'cij'4' 'mf' 

peryè'ògopo.ftOi,)tìnii«|ii|i.ntia,,il^lft..W'*.flH'ite«T.,i' 
rosa clientela peraVereJtn-Xlutc^niiJiBSs-i 
z l a n m i n una si.<tii bott>i;Ha,i'aI6>< lii»>;ld di 
abbreviare é stmfhfieaS'i bo«'e«a(t«Jis8'/'<ip"iri 
Ii,'(ca»i6«i!;' il iott'ó'ft'ritttì; tìréptìetbr^ii'e 1«ii''-
bricilhtSV'avv'érle' tutte •yell'è'''8rj(nó>é"'« ' 
9igi|0ri, cbei oltra.al|e .sollt^; acatolj^jB.'Sil'é"' 
boJfigjle,'^lia,,pqsito Ip, yeu'dilaia'T'»MlÌ!S(S[i>. 
ligÌi('iiL»u preparata' anche in Kn sai/nifi^-
Cam.', : , , , • , . I, I -,. 

K' ormai constatato chen-.la .iVtUittuwiii 

»EL. C n i a i l C O VAK»Ii9tÌ!Ilà'É'À 

DE G I M i i B O 
A. 'm^am'LZà.nè^-' U D i M I f f i - VIA GRAZZANO 

8RAJNDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E PARIGL 

.Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Na'p.òli, Roma, Amburgo, 
ed altre a CJdine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

BibUa salutare in qnalnnque ora del giorno - Preferibile al 'Selz od' al Fernet prima dei pasti e alFora 

del Vormoutli'iVendesi^ntó principali Caffé e dai Droghieri e'Liquoristi d'-Itatìa 

Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi'è soiàmamente '«fato l'^ljtesiarle .ch,e.avendo usatq 

il suo AMARO ..D'UDINE. ì'ho trovato ^'uua efUcacia 
sorpreudeote non solo in tutte quelle malattie di. stomaco 
accdmpaghate da.auoreissia, ma ancora , pelle, inappetenze 
derivanti da postumi, dà malattie esan'riunti, purché nva 
esìstano da' parte dello stomaco medesimo causo malvag» 
ed irrisolubili. . . . 

L'AMARO D'UDÌNH Ó uno dei migliori tonici ohe io 
abbi'ai conosciuto, u non li^irù di prescrivere ai miei cliiinti 

Gradisca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stilila ed osservanza. 

Polignano a, Mare, 15 febbraio 18lfl6(̂ j, 

Uleola dòli. iPelie^rlni 
Direttore dell'Oapailalo Civile di Folignaco » lliare (Bari) 

Udine 1902 — Tipopnafla M. l-iardusoo 

Fartivui Arriiti ParttnKM Arrivi'^ 
bA DSIHl k rmnvietJi i Hk VWfBlU k boAfii' 
0. 4.M 8.B7 D. 4.45 7.43! 
A. 8,0ii 11.52 0. 5.10 10.07 
D. I1.S6' 14.10 0. 10 .^ 15.25 
0. 1S.20 18.16 D. 14.10 "•-4 0. ,17.su 2S'.28'. 0 . 18.37' 2Bl2é 
n. «)J!3 SS.G5 , , M. 23,33 4.40. 

ti. VDtKti 'k POrlTlBDA Dk POHTKBBA k twtm r 
0 . «02 S.BG 0. 4.50 7.38 
D. 7.B9 9.55 D. 9.28 . 11.05 
0 . 10.31) 13.39- 0. 14.39 ' l'f.08 
D. 17.10 10.10 0. l&BS 19.40 
0. n,$6. £0.45 , D.: 18.39 ' . 20.05.1 

»k'imtm k TUMBn Bi.TftTBSTS ' k xsvtHt 
0. e.30 3.4b A. 8.25 11.10' 

a, a— 10.40 M. » . • - 12.55 
U,'15M 1U.4IÌ U. 17.80 i o . -
0, 17.?* :i0.S0 ÌA. 23.30 7.3S! 
DA trOiRa k OIVIDILÌB 

M. 10.12.. 
M,,1M0 
M. 16.06 
M,-21.23 

10.39 
12,07 
I8Ì7 
21.50 

HA lUaAjtSA A poftToaa. 
A. 0.10 9.48 
0. rl4,Sl 15:16 
e. 18.37 19.20 

DA OTVniALH 

M.' 0,55 
M, 10,53 
U, 1235 
M. 17.15 

A UBìAà 

7.26 
11)18 
13.06 
17.46" 

SA FOKToaA. A O A S A S S A 
0. 8. - 8.46 
0. 13.21 14.05 
0. 20.11 .20.60. 

' li sottosci'itt'o'i dopò lunghi e ripj^{^^;Lé^iìt>'»ueDti A 
Iiet0|-dichiarar6' fcjie L'AMARO D'UBFNE\prSfaruto rial 
oliiSiico.far.macì»t8'[Z)omen8CO De (7a'^(iJflft3Jl''''oro rige­
neratore .4P|1O stomaco, poiché aumenta I appetito e facilita 
la di^estioue. 

' ..jalftj^yijnflr^, tfpp ijilyoolioo è,^i gusto piageyolo, tonico 
fortLficaòte agisce 'phteiiteineiite sjji nervi, ^eìla. vita orga-
uioit'.e s'ùl cervell'ó' ricostitiieódo tiiUa ^ masea sanguigna. 

, il sdtt'oé'^rilto quindi, esprime l'augùrio che L'AMARO 
D'UDINE sia »emgrgrpjjjajj)pfM^Jp:(ifllitpBb,b^C9,,edifii)cj;ift 
preséritto dai mSHici'' come il miglior tonico digestivo ohe 
si dtÌDosca. 

Fiil«rii>o,;,jl febbrai!) > 1808-. . . . 

Protd €iip«tf|uo E.a'il̂ ^aflttfii; 

USIMI >.l)IOKaÌOTUÌIZÌA 
M. i7.85 D. 8.36 10.47 
M.13.|6,M.U.15 18.30 
M, 17.53 D.18.57 21.30 

YBÌOZIA B.'(liosb[o DiJraK 
D. 7.--M. 857 9.53, 
1 .̂10.20 M.I4.U. 15.5 
D.;i8,a5 M.20.2421.16. 

questa .tintura ò.divénuta'iorinair gei)eni|J>i.o 
poiché-'tutiivhanno '.dì .già abbaudauats>ilej<j 
altre tinture istantanee, la inage!»i\ parla'I 
prin'àjate''a l)l.s*i'di' nllWto 'd'éìfjliliitd."' 

* i i»; i jWiiAi' ;,4.V';«f«*)f?^i;;.;si)fM'^,| ; 
TroMfi'.vendibitii, ìii.^^'i|i'*-(p"r#wii(|KlJtàfi^r 

Aqptiiin deligiiwii^la,!;! RKnh'"Vi»'dell», P^•^.,. 
fattura,u.[6.!. • 

" -" '• • • • ' l'I ' '^ i ; ' ' " i . ' • • ; ' ' " ; " " - " ' 

<i<! £ a . 0 5 I , . 

t ^~^ .««Se "̂ JS ®''i:,.i_- , , 

ft'ii^Sflftii ,«iffitn>fiiT3 S'idiftji'/ 
4il=.S.-..i.iaii?=|gi!CT.giI .• 

I -^^ i.'e'f;|'|'-|.|;;' 
4 ^ a - r s g - w S - S ' a ' " » ' 
D ^~* •§'§-" °"'a'" 3 " 
l i ^ ' J ' S S'i1-'°:È-g'WiS'' «Jng^MJ 
5 °''S a 3 M o-'S"«1 M-S'a.iTirj 
II .s.,'=«is ŝ Èi«.̂ is tì^%l.4^ 

^ = '=.S=»il5' . l'i îl.. g.«.l,§., 

!>A OABtMIA A SPIUWa. 
0. U.U 9.te 
Mi 14,86 15.26 
p. 18.40 19.25 1 

iDA SPlLUfS. A OASAUSA^ 
0, 8.05 8.4S' 
M; 13.15 14 .^ • 
0, 17.80 • 18.10 

usnniis. aioadi» Tiustrii 
k. 7.35'P., 8.36 10.40 
M.13.16 0.14.15 10.46 
IU7.56 D. 18.67 22,16 

nuisTi B.oióiLaiaDoitii 
D.';6,20 M. 8.29. ,10.12 r 
M. 12.30 M.U.30.16.05' 
U, 17.30 M. 19.04 21 -^ ' 

1'-^' |'c'|S-g2'^!Ìsal5-l iss Sig'so'SSoallg"! '' 
=;;=:< "!:ptg-g|'s,gp'^j"'l? 

OSlMIO V^lAOk mAUViA- i.'VAi OZK 
Farltfflxe ' Arrivi PartbKXi ArriW 

. SA mumi « . »k:. A UDIMV. 
».A. «.t. 
8,15' ' 8.30' 

11.20 U.io 
V4£e 15.16' 
17.20 17.43 

S. DAHlSU 
10.— 
1 3 . ^ 
16.35 
19.0'! 

9, SADI^LH 

7,se 
11.10' 
13.55 
17.3) 

s. T, n. A. 
8.35 9.— 

12.S6 —.— 
15.10 16.30 
18.45 

http://17.su

